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Giornata di studio per il risparmio energetico 

Carbone, petrolio o nucleare? 
Per ora pensiamo a risparmiare 

D convegno organizzato dalPERTAG - Come consumare meno energia elimi
nando gli sprechi nelle industrie - Si rende necessaria una programmazione 

« » 

Una semplice 
bustina 
per la 

diagnosi 
dei tumori 

Diagnosi precoce dei tu
mori del colon e del retto; 
il centro di medicina socia
le della provincia ha pre
disposto un servizio di dia
gnosi precoce del male 
con cui è possiile iniziare 
la cura quando la malat
tia è ancora in fase inci
piente. 

Il servizio è stato orga
nizzato in collaborazione 
col consorzio socio-sanita
rio 51 e l'amministrazione 
comunale di Tavamelle 
Val di Pesa. 

, Si tratta della ricerca 
del sangue occulto nelle 
feci, un esame estrema
mente semplice e poco co
stoso che gli utenti posso
no eseguire da soli a ca
sa propria senza alcun di
sagio, per mezzo di alcu
ne bustine contenenti un 
reagente, il guaiaco, as
sorbito su carta. 

Il servizio è stato pre
disposto per i cittadini 
del comune in età tra i 
40 ed i 65 anni che sono 
invitati a ritirare la bu
stina del reagente presso 
l'ospedale di Tavamelle. 
Successivamente saranno 
presi in considerazione so
lo i casi che richiederanno 
approfondimenti diagno
stici. 

L'amministrazione comu
nale invita tutti i citta
dini interessati ad aderi
re all'indagine 

I tumori al colon ed al 
retto sono in continuo au
mento. Bastano alcune ci
fre: in Italia la mortali
tà per tumori maligni di 
questo tipo ogni 100.000 a-
bitanti è passata dai 9 ca
si del 1952 ai 14 del 1966 
ai 24 del 1976. 

Ancora 
un intervento 

dell'ANVA 
sulle fiere 

quaresimali 
Ancora polemiche sulle fie

re quaresimali. Per prima ha 
gettato il sasso l'ANVA Con-
l esercenti, provocando l'im
mediata replica dell'assessore 
Caiazzo. Oggi l'ANVA inter
viene nuovamente con una 
nota in cui precisa: prima di 
tutto che la nostra organizza
zione sindacale non solo è na
ta ma sempre concretamen
te ha operato come organiz
zazione sindacale dei com
mercianti autonomamente da 
qualsiasi forza politica al di 
là delle convinzioni persona
li di ciascun dirigente e di 
ciascun socio. 

Non ci sentiamo quindi né 
organizzazione di a sinistra», 
né organizzazione « comuni
sta » o « socialista » o altro 
ancora: siamo convinti di es
sere una organizzazione de
mocratica di tutti i commer
cianti della nostra provincia. 

Nel merito delle questioni 
trat tate — prosegue la nota 
— si deve prima di tutto evi
tare che si verifichino situa
zioni molto incresciose come 
quelle di domenica 24 alle 
Cascine, andando all'assegna
zione preventiva dei posteggi 
in modo da avere anche per 
queste manifestazioni chiari 
elementi di certezza per gli 
operatori commerciali. 

Senza rientrare nei motivi 
di polemica, vogliamo succin
tamente ricordare le proposte 
da tempo avanzate dalla ca
tegoria: 

1) elaborare una planime
tria della zona che si intende 
destinare per lo svolgimento 
della fiera, fissando il nume
ro dei posteggi che si voglio
no assegnare. 

2) Chi vuole partecipare al
le nostre fiere, per l'assegna
zione del posto deve essere 
obbligato ad inoltrare do
manda in carta legale al sin
daco in cui specifica le merci 
che intende commerciare. 

3) la stessa amministrazione 
deve stabilire il termine ul
timo per la richiesta dei o-
steggi. 

4) Prima dello svolgimento 
delle stesse fiere (quaresima
li e Festa del Grillo) si deve 
comunicare con risposta 
scritta a tutti gli Interessati. 
se gli è stato assegnato 11 
posto oppure no. 

Quale fonte energetica? 
Petrolio o carbone? Gas? 
Nucleare o sole? Sono scelte 
impegnative che consigliano 
di procedere con i piedi di 
piombo. Nel frattempo, però, 
impariamo tutti ad evitare 
gli\ sprechi, utilizzando me
glio l'energia che abbiamo 

E' questa l'indicazione che 
viene ormai emergendo come 
una esigenza fondamentale. 
da molti settori che hanno a 
cuore il futuro del paese. E* 
bene chiarire subito che non 
si tratta di uno dei ssoliti in
viti in bilico tra il moralisti
co ed il demagogico (uhi non 
ricorda quel ministro che al
cuni anni fa voleva convince
re gli italiani a mangiare due 
uova di gallina ed un etto di 
formaggio al posto di una 
bistecca?) che periodicamen
te ci vengono propinati dai 
nostri governanti. 

No, questa volta la cosa è 
ben più seria. Non si chiede 
uno sforzo volontaristico, ma 
collettivo. Lo si è visto con 
chiarezza ieri mattina nel sa
lone del Palaffari dove la 
Regione Toscana, attraverso 
l'ERTAG, ha dato vita ad una 
giornata dedicata al « ri
sparmio energetico nell'In
dustria ». subito dopo il salu
to del presidente della Re 
gione, Mario Leone, le parole 
del jhimo relatore, il presi
dente dell'ERTA, tìlorsio 
Pacini, sono state dirette al 
governo: « Il piano energetico 
approvato nel 1978 rappresen 
ta una rischiosa avventura. 
Di qui — aggiunge Pacini -
la necessità di formulare un 
piano più realistico, più cre
dibile e, soprattutto, che sta 
realmente operativo ». 

C'è poco da stare allegri: il 
« buco » energetico sta diven 
tando una voragine capace di 
inghiottire tutto e tutti. « A 
prescindere da considerazioni 
di costo e di dipendenza dal
l'estero. permanendo Je attua
li difficoltà — è stato detto 
nel convegno — è assai poco 
probabile che tra cinque anni 
sia possibile assicurare una 
copertura a questo ulteriore 
incremento di consumi ». 

Cosa fare dunque? Una del 
le risposte é questa: produr 
re di più con la stessa ener
gia. Da un punto di vista lo
gico sembra quasi l'uovo di 
Colombo. Ma non è un gioco 
di prestigio. Tecnici, docenti 
universitari, specialisti del 
settore, che Ieri mattina si 
sono avvicendati al microfo 
no del Palaffari. hanno inve
ce mostrato che è questione 
dì grande Impegno scientifi
co, tecnologico e di pro
grammazione politica. 

Per quanto riguarda que
st'ultimo punto, la Regione 
Toscana, in un suo documen 
to, propone di «promuovere 
una serie di "piccole" azioni 
per avere risultati complessi
vi significativi; emanare 
norme e regolamenti adatti 
alle diverse realtà territoriali; 
fare un salto qualitativo e 
quantitativo nell'organizza
zione e gestione dei controlli 
tecnici ». 

L'iniziativa è indirizzata a 
tutti e tre 1 settori che tradi
zionalmente sono i "grandi 
consumatori" di energia: 
traspoti (consuma il 22 per 
cento del totale), usi dome
stici (34 per cento) ed in 
dustria (37 per cento). Nel 
campo dei trasporti ì ri
sparmi sono realizzati soprat
tutto potenziando il servizio 
pubblico e su rotaia. Nel set
tore civile lo sforzo è soprat
tutto verso l'industria edile. 
la cui evoluzione, in pro
spettiva, deve andare ad una 
nuova progettazione delle a-
bitazionì "antispreco". 

Nel settore industriale, sul 
quale si è accentrato il con
vegno dell'ERTAG. i risparmi 
energetici possono essere 
conseguiti con azioni a due 

livelli. Il primo, più Imme
diato, diretto ad aumentare i 
rendimenti termici, ridurre la 
dispersione ed adottare si
stemi di recupero del calore: 
11 secondo, di più ampio re
spirto, comporta mutamenti 
nelle tecnologie del processi 
produttivi e dell'organizza
zione del lavoro. 

Alcuni passi avanti sono 
già stati fatti in questa dire
zione e grosse aziende tosca
ne hanno preso a studiare 
seriamente il problema. 

L'obiettivo è ora quello di 
dare sistematicità ad iniziati
ve di questo genere facendo 
conoscere a tutte le industrie 
le possibilità esistenti. 

A questo fine il direttore 
centrale dell'ENEL. Giovanni 
Massini, ha dichiarato la pie
na disponibilità dell'azienda 
di stato per lavorare insieme 
ai privati. Questi ultimi — ha 
sottolineato però il prof. 
Giovanbattista Zorzoli — 
« devono mostrare una 
maggiore sensibilità al pro
blema energetico, sull'esem
pio di quello che accade in 
altri paesi 

Andrea Lazzeri 

Istituto d'Oltremare: 
il futuro in Parlamento 

Da tempo si discute sul destino dell'Istituto Agronomico 
d'Oltremare. La questione è arrivata sui banchi del Senato 
della Repubblica grazie a una interrogazione rivolta dal com
pagno Piero Pieralli al ministro degli Affari Esteri. 

Pieralll chiede di sapere quando il ministero sarà in grado 
di adempiere all'obbligo prescritto dalla legge del 9 febbraio 
dello scorso anno sulla cooperazione allo sviluppo, che im
pegna il governo a presentare al Parlamento entro un anno 
dall'entrata in vigore, un disegno di legge per la ristruttu
razione dell'istituto, considerato un possibile valido strumento 
della cooperazione Internazionale nel settore agricolo. 

Il senatore Pieralli chiede inoltre di conoscere quali siano 
le linee ispiratrici della ristrutturazione prevista e quali 
siano le intenzioni del ministero circa l'utilizzazione del
l'Istituto agronomico nel quadro di un più ampio impegno 
dell'Italia in aiuto ai paesi in via di sviluppo. 

Ricordiamo che sul problema dell'istituto hanno già preso 
posizione sia i lavoratori che il consiglio di quartiere per 
una migliore utilizzazione di parte dei locali. 

Esplosione e fiamme: danni per oltre un miliardo di lire 

Distrutto stabilimento a Montemurlo 
Feriti sei operai, uno gravissimo 

E' avvenuta nel pomeriggio, alla «Toscana Plastic», una azienda specializzata 
nella produzione di sacchetti di nylon e nastri adesivi - L'intervento dei WFF 
Uno stabilimento di Monte

murlo è stato distrutto da 
una violenta esplosione cui 
ha fatto seguito un pauroso 
incendio che ha provocato il 
ferimento di sei operai di 
cui uno ricoverato in gravis
sime condizioni e del padre 
del titolare della ditta. 

Il grave sinistro che ha pro
vocato danni per oltre un 
miliardo di lire è avvenuto 
nel pomeriggio di ieri a Mon
temurlo in via Silvio Pellico 
nello stabilimento della «To
scana Plastic », un'azienda di 
proprietà dei fratelli Pasta-

caldi specializzata nella fab
bricazione di sacchetti di nai
lon e nastri adesivi. 

Una squadra di operai di 
una ditta di Varese, si tro
vava al lavoro per sostituire 
la centrale termica. Alle 14.30 
una vampata di fuoco ha in
vestito il gruppo degli ope
rai. Subito dopo è avvenuta 
una violenta esplosione che 
ha provocato il crollo dei mu
ri perimetrali. 

Sono scattati i soccorsi, gli 
operai investiti dal fuoco so
no stati trasportati immedia
tamente all'ospedale di Pra

to. Il più grave è apparso 
Fausto Foglia, di Varese che 
ha riportato ustioni di secon
do e terzo grado. Giudicato 
con prognosi riservata, l'ope
raio veniva poi trasportato 
al centro ustionati di Pisa. 

Gli altri operai, Francesco 
Palazzi. 46 anni; Marco Giat-
ti, 24 anni; Donato Giannot
to. 31 anni; Luciano Cacca-
mo. 22 anni e Domenico Cia
ni. 32 anni venivano giudicati 
con prognosi di dieci e venti 
giorni. Ferito anche il padre 
del titolare, Fabio Pastacal-
di, 71 anni che è stato giu

dicato guaribile in venti 
giorni. 

Sul posto numerosi auto
mezzi dei vigili del fuoco di 
Prato e Firenze; un lavoro 
difficile quello dei vigili del 
fuoco che hanno rovesciato 
sullo stabilimento migliaia e 
migliaia di ettolitri di acqua 
e schiumogeno per aver ra
gione delle fiamme. Sono bru
ciate centinaia di quintali di 
gomma. A tarda sera i vi
gili erano ancora impegnati 
nell'opera di spegnimento. 

9- s-

Libri «preziosi» e no 
ma sempre per bambini 

« Colore, raffinatezza, gusto: il libro prezioso »: ben 
strano argomento per un incontro che fa parte di un 
ciclo di dibattiti sull'editoria per l'infanzia. Generalmente 
il binomio libri-bambini evoca immagini di pagine slabbrate, 
di tavole colorate, se mai di fumetti. 

Il comitato di gestione della biblioteca dell'Orticultura, 
e la commissione cultura del quartiere 10 cercano, con una 
attività che si protrae ormai da anni, di superare ogni 
superficialità e di andare a fondo dell'argomento. Nascono 
così le iniziative programmate per i mesi da febbraio a 
giugno, protagonisti gli animatori del gruppo Fantastorie-
Pa ta t r ac 

Gli incontri pubblici sono stati scanditi dalla discussione 
sulle attività delle case editrici che producono libri per 
l'infanzia: prima la Giunti Marzocco, poi la NIEP. ieri la 
EMME edizioni, proprio sul tema del « libro prezioso ». 

La serie continua: il 14 è il turno di Mondadori «Il 
gigante e il topolino): il 28 marzo dalla parte delle bam-
bine-Ghiron (Rosa confetto, rosso fumetto: l'ideologia 
dichiarata); 1*11 aprile Edizioni Paoline («Jesus revolution»; 
l'impegno cattolico nella stampa per bambini); il 24 aprile 
Nuove edizioni Romane EL (Per la scuola, per ridere, per 
giocare). Gli ultimi tre appuntamenti sono fissati fra 
maggio e giugno. 

Rubofe 640 mila lire 
* 

2 giovani armati 
rapinano una 

azienda vinicola 
Sottratti assegni per quasi 4 milioni 
La malavita allarga il suo raggio? 

Ore 9 via Baccio BandinelU. Gli uffici 
della Fattoria Casanuove, un azienda vi
nicola, sono aperti da pochi minuti. Le 
impiegate Maria Stella Vivaldi e Jannet 
Van Den sono ai loro tavoli di lavoro quan
do si affacciano due giovani. 

Chiedono alcune informazioni, poi improv
visamente uno dei giovani estrae una pi
stola a tamburo. Appare nervoso, chiede l 
soldi. Le ragazze si trovano cosi di fronte 
a due rapinatori, probabilmente drogati da 
come gesticolano e come si muovono. 

Il denaro si trova in un cassetto, sono 
640 mila lire in contanti e assegni per qua
si quattro milioni che finisce nelle mani 
dei malviventi. Prima di andarsene taglia
no i fili del telefono, ma poi tolgono anche 
le cornette per essere ancora più sicuri che 
l'allarme non venga dato. Escono di corsa, 
salgono su una vespa e si allontanano. Vie
ne dato l'allarme, arriva la polizia, inizia
no le indagini, dei rapinatori neppure l'om
bra. 

Dalle banche agli uffici postali, dalle ore
ficerie ai ristoranti, tutti gli obiettivi sono 
buoni per una malavita sempre più avida 
e decisa. L'episodio di ieri mattina dimostra 
però anche un altra cosa. Che i posti di 
blocco fissi o volanti per le strade del cen
tro cittadino servono poco o nulla. La po
lizia giudiziaria non si fa certamente con 
le pattuglie impiegate ai posti di blocco. 

Per scoprire una banda di rapinatori oc
corrono giorni e giorni, mesi e mesi di 
pazienti indagini, informazioni, pedinamenti. 

Nessun caso di polizia giudiziaria è mal 
stato risolto con un posto di blocco. 

I doti dell'amministrazione 

Quanti sono 
gli invalidi 

in Provincia 
Le assunzioni hanno superato le quo
te che sono prescrìtte dalla legge 

Tra I dipendenti assunti dall'amministra
zione provinciale quelli appartenenti alle 
categorie di invalidi sono superiori al nu
mero previsto dalla legge. La percentuale 
di invalidità media è del 50% per gli inva
lidi del lavoro e del 43% per gli invalidi 
civili. 

Sono le cifre fornite nel corso del dibat-
tito in consiglio provinciale dall'assesso
re al personale Graziano Cioni. Ma le cifre 
non bastano, di fronte a una polemica che 
spesso è andata avanti per «titoli ad ef
fetto» piuttosto che attraverso una discus
sione approfondita e realistica dell'argo
mento. 

La questione sollevata da "una interpel
lanza DC — ha detto tra l'altro l'assessore 
Cioni — è • estremamente delicata. Nono
stante gli sforzi — ha proseguito — ci tro
viamo di fronte a problemi non facilmente 
risolvibili e spesso la legge 482 non agevola 
il compito. 

Di questa legge si può dare un giudizio 
positivo solo per quanto ha cambiato nel
la situazione precedente ma risulta oggi del 
tutto superata in quanto, ispirata ad una 
logica assistenziale, non tiene conto degli 
sviluppi recenti della tematica dell'emargi
nazione e dei processi già avviati per favo
rire un diverso e più concreto reinserimento 
degli handicappati e degli invalidi. 

Quindi in primo luogo occorre la riforma 
della 482: Parlamento e governo" hanno già 
lavorato sul problema nella passata legi
slatura e attualmente giacciono sempre In 
Parlamento varie proposte di legge. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 

Via Martelli 36, via Alfani 
75, via Calzaiuoli 7, Borgo-
gnissanti 40, via Porta Ros
sa 70, piazza S. Giovanni 17. 
piazza S. Giovanni 20, via 
Proconsolo 22, via dei Neri 
67, via Por S. Maria 39, piaz
za Ottaviani 8, via Vigna Nuo
va 54, via della Scala 49, via 
Ariento 87. via XXVII Apri
le 23, via Ginori 50. via Pie-
trapiana 83. Borgo Pinti 78-78, 
piazza S. Ambrogio, via Ghi
bellina 81, via Gioberti 117, 
via Aretina 9. via G. d'An
nunzio 78, via Pacinottl 11. 
via V. Emanuele 31, piazza 
Cavour 47, via Ponte alle 

Mosse 43. piazza Puccini 30. 
via G.F. Pagnini 17, piazza 
Dalmazia 24, via R. Giuliani 
103, viale Guidoni 89. via Pi
sana 195. Borgo S. Prediano 
151, piazza Piattelhna 5. via 
Serragli 47, piazzale Porta Ro
mana 3. via Tagliamento 7, 
via Pisana 860. via France-
schlni 1. via Talenti 140. in
terno stazione S.M. Novella, 
piazza S. M. Nuova 1, Brozzi, 
Peretola, Galluzzo, Trespiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20, via 
Ginori 50, via della Scala 49. 
piazza Dalmazia 24. via G.P. 
Orsini 27. via di Brozzi 282, 
via Stamina 41. interno sta

zione S. M. Novella, piazza 
Isolotto 5, viale Calatafiml 6, 
via G.P. Orsini 107. Borgo-
gnlssanti 40, piazza delle Cu
re 2. via Senese 206, viale 
Guidoni 89, via Calzaiuoli 7. 
OFFICINE APERTE 

Autofficine riparai. (Con
sorzio autofficina fiorentina) : 
Chiari, via d'Antella 29B, An-
tella, tei. 641.140 (8-12, 15-
1830); Villani Bruno, via il 
Prato 48r, tei. 218.619 (8-12, 
15-18^0). 

Officina riparazioni: Il Gi
rone, via Aretina 12, Girone, 
tei. 651.700 (7-24); Off. Ma
meli. via Cairoll 8. tei. 50.509 
(sempre aperto); Off. Minuc-

ci e C , via Cassia 78, Tavar-
nuzze, tei. 20.22.722 (8,30-20,30). 
FIAT: FIAT Service Nord 
sull'Autostrada del Sole (8^0-
1230. 14-1830). 

Lancia: Off. Marini, via 
Cassia 9r. tei. 358852. 

Innocenti: Basa gol Gino. 
via U. della Faggiola 30. te
lefono 680.931. 

Elettrauto del Consorzio fio
rentino: Meli e Pacinottl, via
le Redi 73r, tei. 363.655 (830-
1230, 15-19); Masi Valerio, via 
GJ». Orsini l ir , tei. 68.12.253 
(830-1230, 15-19). 

Elettrauto: Il Girone, via 
Aretina 12, Girone, tei. 651.700 
(7-24); Matracchi di Margieri 

e De Simone, piazzale Porta 
al Prato 39, teL 214.828 (8-24); 
Marino, via A. Allori 37D. tele
fono 419.701 (830-1230. 14-19). 

Gommai: Basagnl Gino, via. 
U. della Faggiola 30, telefono 
680.981; Il Girone, via Areti
na 12, Girone, tei. 651.700 (7-
24); Minuccl e C , via Cas
sia 78, Tavamuzze, telefono 
2052.722 (830-1230, 14-19). 
RAGAZZI A TEATRO 

Oggi, alle 17, presso la Coo
perativa ragazzi di via San 
Gallo è in programma uno 
spettacolo di burattini dal ti
tolo: « Fino, Topino e la mar-
zlanlna ». 

Il consiglio di fabbrica esprime preoccupazione 

Monetti: cosa accade? 
Ce bisogno di chiarezza 

L'azienda sembra ingovernata - Voci e smentite che ali
mentano Ja tensione tra i lavoratori - «Strane» dimissioni 

Cosa sta accadendo nelle 
alte sfere della Manetti e 
Roberta? Se lo chiedono con 
preoccupazione gli operai in 
un documento del consiglio 
di fabbrica nel quale mani
festano Il proprio disagio per 
una serie di «voci e smenti
te» che imperversano da un 
po' di tempo a questa parte. 
La situazione è resa ancora 
più confusa dai segni di in
certezza che vendono dalla 
direzione. 

Questo stato di cose — di
cono i lavoratori — si riper
cuote negativamente sia nel 
Rettore amministrativo e 
commerciale che in Quello 
produttivo dove si scontano 
ritardi ed inefficienze che 
l'azienda intende far pagare 
ai-lavoratori tentando di far 
aumentare la cassa integra
zione ». 

La Manetti e Roberts non 
intende affrontare con serietà 
l'organizzazione del lavoro 
«per cui — si legge nel do
cumento del consiglio di 
fabbria — mentre la fabbrica 
denuncia una eccedenza di 
lavoratori ci troviamo ad a-
vere funzioni aziendali con 
nreanici carenti e con l'im
possibilità di effettuare una 
mobilità interna perchè non 
si trova il personale necessa
rio ». 

Il consiglio di fabbrica ri
corda gli impegni che furono 
presi con l'accordo dell'll 
gennaio In cui l'azienda a-
vrebbe dovuto reperire finan
ziamenti per svilupparsi e 
superare quindi in modo po
sitivo la crisi attuale. Tra 
l'altro, l'azienda manifestò 
l'ipotesi di vendere gli im
mobili dello stabilimento di 
Valenzano, una scelta che 
trovò la netta opposizione 
delle maestranze perché sa
rebbe andata nella direzione 
4i un ridimensionamento e 
non di sviluppo. 

Ultimamente sono riprese a 
circolare voci sulla vendita di 
quegli immobili, smentite uf
ficialmente dalla Manetti e 
Roberts. Ma lo stato di in
certezza continua, soprattutto 
dopo le dimissioni «per mo
tivi spersonali» del direttore 
generale. .-
" I lavoratori sentono odore 
di bruciato e vogliono veder
ci chiaro. Per questo nel loro 
documento fanno appello a 
tutte le fòrze democratiche, 
ed al comitato alla vigilanza 
cittadino « perchè l'azienda 
dia lavoro non solo agli at
tuali occupati ìria diventi una 
opportunità di occupazione 
per i giovani ». 

I funerali oggi da S. Croce 

Il saluto della città 
a Piero Bargellini 

Il commiato in piazza Signoria e la messa in Duomo 
Un consiglio comunale straordinario lo ricorderà 

Grande il cordoglio della cit
tà per la scomparsa di Piero 
Bargellini, il sindaco « dell'al
luvione ». Numerosissimi 
messaggi arrivano da istitu
zioni e semplici cittadini alle 
redazioni dei giornali. 

I funerali partiranno oggi 
alle 17 daUa basilica di S. 
Croce dove la salma è stata 
esposta. Il corteo raggiungerà 
piazza Signoria dove saranno 
pronunciati gli indirizzi di 
commiato. Parlerà in rappre
sentanza della città il vice 
sindaco Giorgio Morales. 

Da piazza Signoria il corteo 
proseguirà verso la cattedrale 
di S. Maria del Flore dove 
alle 18 il cardinale Benelli ce
lebrerà la messa. La salma 
proseguirà poi per il cimitero 
di Trespiano dove sarà tumu
lata in terra per espresso de

siderio dell'estinto. Giovedì 
prossimo il consiglio comu
nale commemorerà in seduta 
straordinaria Piero Bargellini. 

In città, a cura dell'ammi
nistrazione è stato affisso un 
manifesto in cui si onora la 
memoria dello scomparso 

Il cordoglio dell'assemblea 
regionale è stato espresso dal 
presidente Loretta Monte-
maggi in un messaggio invia
to alla famiglia Bargellini. 
Anche il consiglio provincia
le, informato immediatamen
te. ha espresso il dolore per 
la perdita di Bargellini, e 
dedicherà la prossima seduta 
alla commemorazione dello 
scomparso. 

Il presidente della provin
cia Franco Ravà ha inviato 
un telegramma di condo
glianze 

Le esequie oggi alle 15.30 

Cordoglio per la morte 
del compagno Pirricchi 
Il corteo funebre partirà dalla Casa del popolo 
X X V Aprile - Centinaia di telegrammi e messaggi 

I funerali del compagno Ma
rio Pirricchi, presidente re
gionale dell'ANPI. scomparso 
giovedì scorso, si svolgeran
no oggi alle 15.30. 

II corteo funebre, cui par
teciperà una rappresentanza 
della giunta comunale guida
ta dal vicesindaco Morales e 
accompagnata dal gonfalone, 
partirà dalla casa del popolo 
XXV Aprile, via Bronzino 117. 

Alla famiglia sono giunti 
centinaia di telegrammi di cor
doglio. « I comunisti toscani — 
è scritto in un telegramma del 
Comitato regionale e della 
Commissione regionale di con-

frollo'del PCI — esprimono il 
più profondo e sincero cordo
glio per la morte del compa
gno Mario Pirricchi. segreta
rio regionale dell'ANPI. figu
ra della Resistenza e dell'an
tifascismo fiorentino. La sti
ma e l'affetto che lo circon
dava nel partito e fra i sin
ceri democratici è la concre
ta testimonianza e il migliore 
ricordo del caro Mario». 

Telegrammi di condoglianze 
sono stati inviati anche dal 
presidente della regione Mario 
Leone e dal presidente del 
consiglio regionale Loretta 
Montemaggi e dal presidente 
della provincia Franco Ravà. 
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